
Come progettare
fasi di sviluppo e
verifica delle UdA
Strumenti operativi
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https://www.istitutoremobrindisi.it/riforma-dei-professionali/

LA NORMATIVA

Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita

degli indirizzi di studio dei percorsi di istruzione

professionale, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del

decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la

revisione dei percorsi dell’istruzione professionale nel

rispetto dell’articolo 117 della Costituzione, nonché

raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazione

professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e

181, lettera d), della legge 13 luglio 2015, n. 107.

https://www.istruzioneer.gov.it/wp-

content/uploads/2019/02/d_intermin_92.pdf

DECRETO 24 MAGGIO 2018, N.92

contiene il profilo in uscita dei percorsi di

istruzione professionale per le attività e gli

insegnamenti di area generale.

ALLEGATO 1 D.L. 92/2018

Indirizzo Manutenzione e

Assistenza Tecnica

ALLEGATO 2 D

Indirizzo Enogastronomia e

Ospitalità Alberghiera

ALLEGATO 2 G
02



• PECUP allegato A D. Lgs 61/2017

• Allegato1 DM.92/2018 “risultati di apprendimento area

generale” (12 competenze per assi)

• Allegato 2 DM.92/2018 “risultati di apprendimento di indirizzo” 

(All. 2 -D: 6 competenze MAT, All. 2 - G: 11 IPSEOA)

COMPETENZE RIFERITE AL PROFILO IN USCITA

T

03

• Allegato A - B Linee

guida: risultati di

apprendimento

intermedi delle 12

competenze

•Allegato C Linee guida:

risultati di

apprendimento

intermedi relativi ai vari

indirizzi

COMPETENZE
INTERMEDIE



Il modello formativo

PERIODI DIDATTICI E MODULARITÀ

I traguardi formativi sono definiti in termini di SAPERI e COMPETENZE (DM 139/2007)I traguardi formativi sono definiti in termini di SAPERI e COMPETENZE (DM 139/2007)  
i quali qualificano il profilo del cittadino.i quali qualificano il profilo del cittadino.

In questo modo avviene "il superamento del disciplinarismo "divisionista", caratterizzato dalla contrapposizione fra teoria e pratica" 

(cfr. LINEE GUIDA)

La struttura formativa è data da insegnamenti riferiti agli ASSI CULTURALI.

Il processo di apprendimento è connotato dai LEGAMI RECIPROCI tra tutti i fattori in
gioco, che disegnano una rete di nessi significativi.

a

b

c

dma nei legami intenzionali e programmati che il CdC definisce tra gli insegnamenti degli assi culturali entro situazioni di apprendimento che

vedono lo studente in un ruolo attivo.

L'azione didattica non avviene per riempimento e accumulazione di parti giustapposte
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Fase di ingresso

UdA strategiche

Alternanza scuola lavoro/PCTO

Settimana dell'orientamento interno

L'articolazione
delle attività
formative in
periodi didattici

Pausa didattica
(recupero/potenziamento)

Settimana professionalizzante

Progetti, concorsi, visite di
istruzione, eventi
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Your Key Performance

Indicator goes here

Scuola del programma 

“ministeriale”

Scuola del curricolo 

“di istituto”

DOCENTE: 

depositario del sapere, specialista

della propria disciplina

DOCENTE:

progettista di esperienze 

esperto del metodo

Cosa è cambiato?

Dal programma al curricolo

CONOSCENZA: 

immagazzinamento

CONOSCENZA:

frutto di una esperienza 

che porta, ciascun individuo, alla

costruzione di una propria mappa di

significato della realtà

DIDATTICA PER DISCIPLINE:

campo circoscritto del sapere 

DIDATTICA PER COMPETENZE:

interdisciplinare 

VALUTAZIONE: di esito VALUTAZIONE: di processo e di esito

(formativa e sommativa) 

con elementi di autovalutazione 06



I DISTINTI LIVELLI DI CURRICOLO




01 02 03

è composto del PECuP dei

nuovi IP ed è articolato nelle

competenze in uscita (Allegato

1 e 2 del dl n. 92/2018) e in

quelle intermedie (Allegati A, B,

C delle Linee guida - DD n.

1400/2019)

Ministeriale

può essere strutturato per

assi culturali e/o per livelli

verticali di competenze ed è

articolato in UdA e moduli

di  Istituto

è la quota di curricolo

personalizzato che si ottiene

con le attività di

personalizzazione nel biennio

dello  Studente
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Unità didattica Unità di apprendimento

Ha lo scopo di programmare

l'insegnamento

Favorisce e l’adattamento dell’azione

didattica alle esigenze

dell’apprendimento

Unità didattica o
Unità di
apprendimento?

Le differenze

Parte dal programma e procede

per argomenti

Parte dal profilo di uscita che indica

gli obiettivi generali e procede per

strategie

Concezione di apprendimento:

ricezione - acquisizione 

Trasformazione di capacità in

competenze per la vita, tramite

l’acquisizione di conoscenze e abilità

Il soggetto in apprendimento è

utente - fruitore

è co-progettista del percorso

formativo
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Prevalentemente didattica

Focus sul lavoro del docente 

Prevalentemente formativa

Focus sulla formazione integrale della

persona, sull’azione autonoma degli

studenti

Il ruolo del formatore è

determinare il percorso -

individualizzazione

Il formatore mette a disposizione

delle risorse - personalizzazione



riflessioni e suggerimenti

COSTRUIRE UN'UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Titolo auto-esplicativo del contenuto,

accattivante e collegato al compito di realtà.

Si suggerisce di inserire un numero limitato di

competenze da individuare nell'elenco

declinato nelle Linee guida per l'area

generale e/o d'indirizzo.

Titolo e competenze da promuovere

Riflettere e indicare: fasi da svolgere,

contenuti essenziali delle attività e modalità

didattiche.

Attività

Si consiglia di contenere il numero di

insegnamenti coinvolti (pur mantenendo

l'interdisciplinarità) e il relativo monte ore da

dedicare alla realizzazione dell'UdA.

Insegnamenti coinvolti e saperi
essenziali mobilitati

è un'azione compiuta (ricerca, debate,

simulazione,  prodotto, semilavoro, project

work, evento pubblico ecc.) definita da uno

scopo preciso, specifiche attività, una

valutazione e una riflessione.

Il compito di realtà
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Nuovi Istituti Professionali, Decreto

legislativo n.61 del 13 aprile 2017,

Normativa e Linee guida, Ministero

dell'Istruzione dell'Università e della

Ricerca.

FONTI

BIBLIOGRAFICHE
https://www.docenti.unina.it/webdoce

nti-be/allegati/materiale-

didattico/469547

Dario Eugenio Nicoli - Carmen Gatto, Il

nuovo istituto professionale: visione,

metodo, organizzazione, 2019, UTET.

https://www.istruzioneer.gov.it/wp-

content/uploads/2019/12/Metodi-e-

modelli-per-progettare-e-valutare-

UdA.pdf
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Grazie per
l'attenzione

IL PROSSIMO APPUNTAMENTO

Venerdì 3 dicembre alle ore 15.30

Come valutare le UdA: strumenti operativi.
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